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O GESÙ MAESTRO

O Gesù Maestro, 
santifica la mia mente ed accresci la mia fede.
O Gesù, docente nella Chiesa, 
attira tutti alla tua scuola.
O Gesù Maestro, liberami dall’errore, 

dai pensieri vani e dalle tenebre eterne.

O Gesù, via tra il Padre e noi, 
tutto offro e tutto attendo da te.
O Gesù, via di santità, 
fammi tuo fedele imitatore.
O Gesù via, 
rendimi perfetto come il Padre che è nei cieli.

O Gesù vita, vivi in me, perché io viva in te.
O Gesù vita, non permettere che io mi separi da te.
O Gesù vita, fammi vivere in eterno il gaudio del tuo amore.

O Gesù verità, ch’io sia luce del mondo.
O Gesù via, che io sia esempio e forma per le anime.
O Gesù vita, che la mia presenza ovunque porti grazia e consolazione.

Beato Giacomo Alberione
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QUINTA DOMENICA DI PASQUA




Questa domenica sembra proprio che le parole di Gesù siano una risposta alle tante domande che affiorano nel cuore in questi giorni. Forse non abbiamo parole per esprimere tutte le nostre preoccupazioni e i nostri dubbi, ma il maestro sa arrivare dritto al punto: “Non sia turbato il vostro cuore”.

Mi dà una grande pace ripetere queste parole di Gesù.

Lui non ci chiede di essere sempre all'altezza di tutto: pronti, competenti e combattivi. Il maestro non ci chiede di essere i migliori, semplicemente ci chiede di fidarci di lui e di vivere nella pace.

Mi sembra molto importante ricordare che in nessun momento Gesù ci ha promesso una vita senza problemi e senza intoppi. Seguire i suoi passi non ci mette sotto una campana di vetro al riparo da tutto, ma ci espone allo sbaraglio, al martirio del ridicolo, alla fedeltà dell'amore. Gesù non ci promette di liberarci dai problemi, ma ci promette che sempre starà con noi: “Io sono con voi tutti i giorni fino alla fine del mondo” (Matteo 28,20). Questo è l'elemento fondamentale della pace e della serenità che ci deve accompagnare: sapere che Lui è con noi. Sempre.

Lo so, non è facile. Soprattutto adesso.

Una cosa che mi consola è che non è stato facile nemmeno per i discepoli. Per esempio Filippo e Tommaso. Poverini, ci mettono tutta la buona volontà, ma non ne azzeccano una. La fede è un cammino, ci vuole tempo e passione per scongelare il nostro cuore duro e lasciare che lo Spirito Santo lo faccia palpitare all'unisono con quello del Risorto.

Coraggio amici, che il Signore ricolmi i nostri cuori di pazienza e passione. Pazienza per imparare a perdonare le nostre miserie e passione per rialzarci ad ogni caduta e ricominciare a camminare con Lui.

don Roberto Seregni
Una piccola storia per l’anima

Il grande burrone

Un uomo sempre scontento di sé e degli altri continuava a brontolare con Dio perché diceva: "Ma chi l'ha detto che ognuno deve portare la sua croce? Possibile che non esista un mezzo per evitarla? Sono veramente stufo dei miei pesi quotidiani!" Il Buon Dio gli rispose con un sogno. Vide che la vita degli uomini sulla Terra era una sterminata processione. Ognuno camminava con la sua croce sulle spalle. Lentamente, ma inesorabilmente, un passo dopo l'altro. Anche lui era nell'interminabile corteo e avanzava a fatica con la sua croce personale. Dopo un po' si accorse che la sua croce era troppo lunga: per questo faceva fatica ad avanzare. "Sarebbe sufficiente accorciarla un po' e tribolerei molto meno", si disse, e con un taglio deciso accorciò la sua croce d'un bel pezzo. Quando ripartì si accorse che ora poteva camminare molto più speditamente e senza tanta fatica giunse a quella che sembrava la meta della processione. Era un burrone: una larga ferita nel terreno, oltre la quale però cominciava la "terra della felicità eterna". Era una visione incantevole quella che si vedeva dall'altra parte del burrone. Ma non c'erano ponti, né passerelle per attraversare. Eppure gli uomini passavano con facilità. Ognuno si toglieva la croce dalle spalle, l'appoggiava sui bordi del burrone e poi ci passava sopra. Le croci sembravano fatte su misura: congiungevano esattamente i due margini del precipizio. Passavano tutti, ma non lui: aveva accorciato la sua croce e ora era troppo corta e non arrivava dall'altra parte del baratro. Si mise a piangere e a disperarsi: "Ah, se l'avessi saputo...".
La croce è l'unica via di salvezza per gli uomini, l'unico ponte che conduce alla vita eterna. 

Da "Cerchi nell'acqua" - Bruno Ferrero © Elledici

Preghiera a Maria, 

Madre della nostra fede 

Aiuta, o Madre, la nostra fede! 

Apri il nostro ascolto alla Parola, 

perché riconosciamo la voce di Dio 

e la sua chiamata. 

Sveglia in noi il desiderio 

di seguire i suoi passi, 

uscendo dalla nostra terra 

e accogliendo la sua promessa. 

Aiutaci a lasciarci toccare 

dal suo amore, 

perché possiamo toccarlo con la fede. 

Aiutaci ad affidarci pienamente a Lui, 

a credere nel suo amore, 

soprattutto nei momenti 

di tribolazione e di croce, 

quando la nostra fede 

è chiamata a maturare. 

Semina nella nostra fede 

la gioia del Risorto. 

Ricordaci che chi crede 

non è mai solo. 
Insegnaci a guardare 

con gli occhi di Gesù, 

affinché Egli sia luce sul nostro cammino. 
E che questa luce della fede 

cresca sempre in noi, 

finché arrivi quel giorno senza tramonto, 
che è lo stesso Cristo, 

il Figlio tuo, nostro Signore!

papa Francesco
7


DOM





V DI          PASQUA �
�
�
�
�
8


LUN�
�
�
�
�
9


MAR�
�
�
�
�
10


MER�
�
�
�
�
11


GIO�
�
�
�
�
12


VEN�
�
�
�
�
13


SAB





Dedicazione della Basilica Cattedrale�
�
�
�
�
14


DOM





VI DI          PASQUA �
�
�
�
�

































�
�
�
�























































































7 maggio 2023









